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                     Foglio 18/2023  
 

SABATO 29 APRILE  

ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

DOMENICA 30 APRILE - IV di Pasqua “A” 

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia  

LUNEDÌ 1 MAGGIO  

ore 11.00: Eucaristia con la Prima Comunione di 15 bambini  

ore 20.45: Rosario nei giorni feriali nel mese di maggio 

MARTEDÌ 2 MAGGIO – San Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 

ore   8.30: Eucaristia 

ore 20.45: Rosario 

MERCOLEDÌ 3 MAGGIO – Ss. Filippo e Giacomo, apostoli 

ore   8.30: Eucaristia 

ore 20.45: Rosario 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO – Primo giovedì del mese, giornata di preghiera per le vocazioni 

ore   8.30: Eucaristia 

ore 20.45: Rosario davanti al Santissimo con preghiera per le vocazioni 

VENERDÌ 5 MAGGIO – Primo venerdì del mese; San Teuteria, vergine 

ore   8.30: Eucaristia 

ore 20.45: Rosario 

SABATO 6 MAGGIO  

ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

DOMENICA 7 MAGGIO - V di Pasqua “A” 

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia  

_____________________________________________________________________________________ 

 

- Davide De Gani è stato ammesso alla ordinazione diaconale che avverrà nella Cattedrale di Verona, 

sabato 3 giugno 2023 alle ore 18.30, per le mani di S.E. Mons. Domenico Pompili, Vescovo di Verona. 

Ricordiamo nella nostra preghiera Davide. 

I diaconi sono chiamati a donare il respiro del Risorto ad una generazione che ha seri problemi di asfissia. 

Asfissia per indifferenza, asfissia da stanchezza, asfissia da incertezza. Ogni cristiano e, in particolare, chi 

è chiamato al sacramento dell’Ordine, ha la chiamata ad incontrare il fratello deluso, tentato di 

allontanarsi dal Signore e dagli altri, finendo per diventare incredulo. Hanno il compito di offrire il loro 

contributo nella Chiesa, per dire che è possibile diventare credenti pur non avendo mai “visto”.  

- Questa settimana ci ha lasciato Giulietta Magro, di anni 79. La ricordiamo al Signore. 

- È possibile celebrare il sacramento della Riconciliazione questa domenica pomeriggio e il sabato dalle 

14.00 alle 18.00 e in ogni momento in cui il parroco è libero ed è presente. 

- Per chi lo desidera è possibile trovare sul tavolo al centro della chiesa un dépliant sul diaconato permanente. 

- Domenica scorsa, con l’offerta del pane, sono stati raccolti € 335,79 a sostegno dei lavori straordinari 

della chiesa. Grazie. 

- Mese di maggio: Rosario in chiesa nei giorni feriali dal lunedì al venerdì alle ore 20.45. 

- Prima domenica di maggio: raccolta straordinaria per contribuire al pagamento dei lavori straordinari di 

restauro della nostra chiesa. 

 

 



- Sabato 13 e Domenica 14 maggio, in occasione della festa della mamma sarà possibile portarsi a casa un 

fiore per offrirglielo. Le offerte che saranno raccolte contribuiranno a pagare i lavori di restauro 

conservativo della nostra chiesa. 

- Sabato 20 maggio, dalle ore 15.00 alle ore 18.00, presso il Centro Pastorale Ragazzi di Verona: Festa 

del Passaggio 14enni. È necessario iscriversi entro l’11 maggio. 

- Chi ha qualcosa da offrire, nuovo o in buono stato, per la pesca di beneficenza in occasione della sagra del 

prossimo ottobre, può portarlo in canonica. Il ricavato della pesca sarà destinato per contribuire al pagamento dei 

lavori di restauro della chiesa. 

 

Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi 

 

          Per me, una delle frasi più solari del Vangelo, dove appoggio la mia fede, che mi rigenera ogni volta che 

l’ascolto: sono venuto perché abbiano la vita; è venuto per la mia vita piena, abbondante, gioiosa. Non per quel 

minimo senza il quale la vita non è vita, ma quella esuberante, eccessiva, che rompe gli argini e tracima, scialo di 

libertà e coraggio. La parola “vita” lega insieme tutta la Scrittura; è supplica nei Salmi: fa’ che io viva! Fammi 

camminare sui campi della vita!  

          Giona si adira con Dio perché, invece di distruggere Ninive, è pastore per i centoventimila della città che non 

distinguono la destra dalla sinistra. Il primo di tutti i comandamenti, quello che introduce l’intera sezione della legge 

è: «Hai davanti a te la vita e la morte. Scegli!». E intende: scegli la vita! Vita è tutto ciò che possiamo pensare per 

riempire questo nome. È proprio la piccola parola “vita” a rendere inconciliabili il pastore e il ladro. Il pastore chiama 

le sue pecore, ciascuna per nome. L’eccedenza di Dio. Quale pastore ha dato un nome a tutte le pecore? Ad alcune sì, 

magari a molte, ma le centinaia di pecore del suo gregge, chi può distinguerle e ricordarle? Chi perde tempo a recitare 

ogni mattina tutta la litania dei loro nomi, anziché un solo fischio o un richiamo unico per tutte?  

          Ma è proprio scritto così: le chiama ciascuna per nome. Per noi il gregge è anonimato, fine dell’identità, 

omologazione. Per Gesù, no: mi da tempo, dice il mio nome, gli sto a cuore, non mi confonde con nessun’altro. E 

le conduce fuori. Anzi, «le spinge fuori». Non in un altro recinto magari più grande, ma fuori per spazi aperti. Io 

sono la porta. Non eleva muri o steccati a dividere; Cristo è passaggio, apertura, pasqua, breccia di luce, vita che 

entra ed esce. Pastore pieno di futuro, porta dell’amore leale e sicuro (chi entra attraverso di me si troverà in salvo), 

più forte di ogni prigione (potrà entrare e uscire), dove placare la fame e la sete della storia (troverà pascolo).  

          E cammina davanti alle pecore. Pastore apripista, che non sta alle spalle a richiamare e ad agitare il bastone, 

non è un cane da pastore che deve tenere in riga le pecore. Non gli interessa. Le pecore stanno in riga perché 

intravedono davanti uno di cui hanno fiducia, vedono la strada che fa, sanno che è sicura, sanno che in fondo a 

quella fila c’è profumo di vita. E Gesù si definisce come porta: non un muro, o un vecchio recinto, dove giri e rigiri 

e torni sui giri di prima, non un guinzaglio, né corto né lungo. Cristo è porta aperta, buco nella rete, breccia nel 

muro, passaggio, transito, spazio per il cuore, per cui va e viene il respiro di terra e cieli nuovi. 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Sabato 29 aprile ore 18.30:  def. GUIDO Meneghello (ann.) 

Domenica 30 aprile ore   9.30:  

 ore 11.00: def. ARMANDO Mantoan (trigesimo) 

Lunedì 1 maggio ore 11.00: def. VILMA Scapin Lodola 

def. ATTILIO (15° giorno) 

Martedì 2 maggio ore   8.30:  

Mercoledì 3 maggio ore   8.30:  

Giovedì 4 maggio ore   8.30:  

Venerdì 5 maggio ore   8.30:  

Sabato 6 maggio ore 18.30:  def. INES e GIUSEPPE 

Domenica 7 maggio ore   9.30:  

 ore 11.00:  
 

 

 


